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VENITE AL SIGNORE  

CON CANTI DI GIOIA!  

(Salmo 99) 
 

O terra tutta acclamate al Signore, 

servite il Signore nella gioia, 

venite al suo volto con lieti canti! 
 

Sì, il Signore è buono,  

il suo amore è per sempre, 

nei secoli è la sua verità. 

 

Canto d’ingresso:                       -  COME SPLENDE – dal Salmo 8  
                                                                          (Turoldo – Passoni - De Marzi) 

1 - Come splende, Signore Dio nostro, il tuo nome su tutta la terra: 

     la bellezza tua voglio cantare, essa riempie i cieli immensi. 

                                     2 -  Dalla bocca di bimbi e lattanti liberare tu ami la lode, 

                                           a confonder superbi avversari, a ridurre in silenzio i ribelli. 

3 - Quando il cielo contemplo e la luna e le stelle che accendi nell’alto, 

     io mi chiedo davanti al creato: “Cos’è l’uomo perché lo ricordi?” 

                                      5 - Tu l’hai posto signore al creato, a lui tutte le cose affidasti: 

                                           ogni specie di greggi e d’armenti, e animali e fiere dei campi, 

6 - le creature dell’aria e del mare e i viventi di tutte le acque. 

     Come splende, Signore Dio nostro, il tuo nome su tutta la terra!  
 

PERDONARE 
Chiediamo perdono per il peccato che intralcia nel nostro cuore lo scambio 
di amore con Dio e l’accoglienza della sua gioia, che potrebbe renderci 
felici. 
 Signore, che ci chiami a bere il vino della tua gioia, abbi pietà di noi. 
 Cristo, che inviti l’umanità redenta a celebrare le nozze con te, abbi 

pietà di noi. 
 Signore, che ci prepari un banchetto nel tuo regno, abbi pietà di noi. 

 

    Canto:                                 - SIGNORE PIETA’      (dalla Messa Eolia - De Marzi)  

     Canto:                       - GLORIA A DIO NEI CIELI 

                                                       (ritornello cantato – testo recitato) 
 

Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore! 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo….  

 

COLLETTA 
O Dio, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e fa’ che in 
questo convito domenicale la santa Chiesa sperimenti la forza 
trasformante del suo amore, e pregusti nella speranza la gioia 
delle nozze eterne. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro del profeta Isaìa (62,1-5) 
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, ma sarai chiamata Mia Gioia! 
 

Per amore di Sion non tacerò, 
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, 
finché non sorga come aurora la sua giustizia 
e la sua salvezza non risplenda come lampada. 
Allora le genti vedranno la tua giustizia, 
tutti i re la tua gloria; 
sarai chiamata con un nome nuovo, 
che la bocca del Signore indicherà. 
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, 
un diadema regale nella palma del tuo Dio. 
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devastata, 
ma sarai chiamata Mia Gioia 
e la tua terra Sposata, 
perché il Signore troverà in te la sua delizia 
e la tua terra avrà uno sposo. 
Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli; 
come gioisce lo sposo per la sposa, 
così il tuo Dio gioirà per te. 
Parola di Dio.                                                 Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto del Ritornello Resp.: - LODI AL SIGNORE INNALZA MIO CUORE, 

                                             QUANTO SEI GRANDE, SIGNORE MIO DIO 

Dal Salmo 95  
La nostra lode nasce come risposta di fede alla continua iniziativa di Dio. 
 

Insieme: Annunciamo a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome.  
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.  
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.  
 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine.  
 



Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (12,4-11) 
Paolo oggi ci parla dei carismi, donati dallo Spirito ad ognuno per l’utilità comune. 
 

Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi 
ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è 
Dio, che opera tutto in tutti.  
A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene 
comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di 
sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; 
a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono 
delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della 
profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle 
lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue.  
Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a 
ciascuno come vuole. 
Parola di Dio.                                                 Rendiamo grazie a Dio. 
  

Canto di Acclamazione al Vangelo: 

(CON L’ASSEMBLEA):           - ALLELUIA popolare 
 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 

per entrare in possesso della gloria 
del Signore nostro Gesù Cristo. 

ALLELUIA. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-11) 
«Non hanno vino». «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.  
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E 
Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». 
Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, 
contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 
«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di 
nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed 
essi gliene portarono.  
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il 
banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori 
che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in 
tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno 
buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli 
manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

Parola del Signore.                                  Lode a te, o Cristo. 



IL CREDERE SI CONIUGA ALL’ OTTIMISMO 
     L’ottimismo è per sua natura una forza vitale, la forza di sperare là dove altri si rassegnano, la forza di tenere alto 

il capo quando tutto sembra andare storto, la forza di sopportare gli insuccessi, una forza che non abbandona mai il 

futuro all’avversario ma lo rivendica per sé.  

     Certo, esiste anche un ottimismo stupido, vile, che dev’essere bandito.  

     Ma nessuno disprezzi l’ottimismo in quanto volontà di futuro, anche se dovesse sbagliare cento volte. Può darsi 

che domani spunti l’alba dell’ultimo giorno; solo allora, non prima, smetteremo con piacere di lavorare per un futuro 

migliore. AMEN.                                                                                                                     DIETRICH BONHOEFFER   
 

       Canto d’Offertorio:                   - MOLTE LE SPIGHE                    (Rainoldi - Cruger) 
      

       Molte le spighe, per un solo pane,               Dio e fratello, Verbo fatto carne, 

     tante le uve, per un solo vino.                     nuova alleanza per un cuore nuovo, 

    Tutte le genti, una sola Chiesa,                    fa che ci amiamo, colmi del tuo dono, 

     un solo cuore.                                         come tu ami. 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri perché, 
ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l’opera 
della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

                                 Canto: (CON L’ASSEMBLEA):  - SANTO popolare 

                                   Canto: - AGNELLO DI DIO  (dalla Messa Eolia - De Marzi) 
 

            Canto di Comunione:          - I REDENTI DI DIO    – dal Salmo 106  
  

1– I redenti di Dio lo dicano,                    2–Per deserti e steppe vagavano,  

    i salvati da mano nemica,                          non trovando, al lungo errare, 

    li raccolse da tutti i paesi,                          una strada per qualche città, 

    da oriente li unì e da occidente                  una sosta, almeno una casa, 

    e ancora dal nord e dal mare.                    già sfiniti per fame e per sete. 

 

                         3 –Nelle angosce gridarono a Dio            4–Al Signore innalzino il canto, 

                               e fu Dio la loro salvezza,                          ai prodigi del suo amore  

                               li condusse per vie diritte                         verso tutte le stirpi dell’uomo: 

                               e mostrò ad essi dove abitare                   ha placato la sete all’esausto,  

                                       la città per la loro dimora.                        l’affamato ha saziato di beni.…  
 

DOPO LA COMUNIONE 
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perché nutriti con l’unico pane di vita 
formiamo un cuor solo e un’anima sola. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

Canto di Commiato: - SIGNORE DELLE CIME                  (De Marzi) 

 

Dio del cielo, Signore delle cime,                          Santa Maria, Signora della neve, 

un nostro amico hai chiesto alla montagna.          copri col bianco, soffice mantello 

Ma ti preghiamo, ma ti preghiamo:                       il nostro amico, il nostro fratello: 

su nel paradiso lascialo andare                             su nel paradiso lascialo andare 

per le tue montagne.                                               per le tue montagne. 
 

SANTA MARIA  

DEL CAMMINO 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai: 

Santa Maria del cammino  

sempre sarà con te. 

 

 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni Maria quaggiù: 

cammineremo insieme a te 

verso la libertà. 

 

 

Quando qualcuno ti dice: 

“Nulla mai cambierà” 

lotta per un mondo nuovo 

lotta per la verità. 
 


